
di Giovanni Bua
◗ NUORO

Camionista, 63 anni, origina-
rio di Galtellì. Più di qua-
rant’anni passati a Roma a la-
vorare. E poi, dopo un passag-
gio a Caltanissetta di meno di
un anno, a settembre 2012 il ri-
torno nella sua Sardegna per
godersi, insieme alla moglie, la
meritata pensione. Luogo di re-
sidenza: Nuoro. Nuova carta di
identità, comunicazione
all’Inps per la pensione, medi-
co di famiglia, allacci a utenze
varie. Tutto fatto, tutto in rego-
la, meno una cosa: il certificato
elettorale.

Roba da poco per quasi tutti
in un Paese dove andare a vota-
re è diventato un optional. Ma
non per Luigi Masala. Perché
lui (e sua moglie) da quando
ha 18 anni ha sempre votato. A
tutte le elezioni nazionali, re-
gionali, amministrative. E per-
fino a tutti i referendum. Lo ha
sempre vissuto come un dove-
re e un piacere. Ci tiene davve-
ro insomma. Il certificato (che
normalmente dovrebbe arriva-
re per posta al nuovo indirizzo
dopo poche settimane dal
cambio di residenza) però non
si vede. Nel mentre cade il go-
verno. Si anticipa il voto. Va in
scena una breve ma infuocata
campagna elettorale: domeni-
ca si vota. E Luigi di perdere la
“prima volta” nella sua isola
proprio non ne vuole sentir
parlare. Niente di grave, baste-
rà una capatina all’ufficio del
Comune per farsene consegna-
re una copia. Luigi va lunedì
mattina, accompagnato da un
amico. E qui arriva la sorpresa:
non è iscritto nelle liste eletto-
rali nuoresi. Risulta come vo-
tante a Caltanissetta, nella qua-
le ha risieduto solo pochi mesi.
«Non c’è nulla da fare».

Luigi non crede alle sue orec-
chie, e chiede di parlare con un
dirigente. Che conferma: le mi-
grazioni si chiudono a maggio
(non si sa bene di quale anno,
visto che Luigi ha cambiato re-
sidenza nel 2012 e siamo nel
2013), non c’è modo di iscriver-
lo a Nuoro. Se vuole può anda-
re a Caltanissetta a votare. Altri-
menti niente: «Sarà per la pros-
sima volta», chiude il dirigente.
Luigi ad andare nel cuore della
Sicilia ci pensa anche. Ma il
viaggio costa caro, e durerebbe
giorni. Né lui né sua moglie si
sentono di affrontare l’impre-
sa. Si informa per sapere se
può votare per lettera. Ma non
se ne parla nemmeno. Si sta
per arrendere, poi ci pensa su.
E si arrabbia: «Io voglio votare
– racconta – lo considero un
dovere. L’ho sempre fatto. Ma
è anche un mio diritto, sancito
dalla Costituzione. Non entro
nei meandri dell’assurda mac-
china burocratica, pur non po-
tendo non notare che la mia
iscrizione a Caltanissetta è av-
venuta nonostante abbia risie-
duto lì per meno di un anno. E
che sono a Nuoro ormai da sei
mesi. Con tutti i documenti in
regola. E che però questa volta
la “migrazione”non è avvenu-
ta. Non so se sia vero o meno
che non si può spostare una
persona da una lista all’altra
quando è palese e documenta-
to che risiede in un altro posto,
Né ho capito quando mi dico-
no di liste chiuse a maggio di
che maggio stiamo parlando.
Mi sembra tutto così strano in

epoche di disperati appelli al
voto, di computer e di semplifi-
cazioni. E, se fosse vero, imma-
gino ci sarebbero decine di mi-
gliaia di persone in Italia nella
mia condizione. Io questo non
lo so e non lo voglio sapere.
Quello che però non posso ac-

cettare è l’invito a non votare,
ad aspettare la prossima volta.
Io chiedo che chi di dovere nel-
la pubblica amministrazione
risolva il problema che la pub-
blica amministrazione stessa
ha creato. E permetta a me e a
mia moglie di andare a fare il

proprio dovere. Di andare a vo-
tare, come sempre abbiamo
fatto. E come anche questa vol-
ta vogliamo, nonostante tutto,
fare».

@giovanni_bua
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◗ NUORO

«Crolla l'edilizia nella Sardegna
centrale. Peggio che nel resto
dell’Isola. E senza il riavvio del
settore è impossibile la rinasci-
ta economica. A lanciare l’allar-
me il presidente della sezione
Costruttori Edili di Confidustria
Peppino Mastio (nella foto).

«L'edilizia è il settore econo-
mico che ha subito le perdite
maggiori di occupati– sottoli-
nea –. Negli ultimi 5 anni nell'
isola hanno perso il posto
22.600 addetti. In provincia di
Nuoro e Oglia-
stra gli iscritti
alle Casse Edi-
li sono dimi-
nuiti del 50
per cento. Dal
punto di vista
strettamente
economico le
imprese edili
in regime di
procedura fal-
limentare so-
no salite del
55per cento e
dal 2007 ad og-
gi la compra-
vendita di im-
mobili è scesa
del 43 per cen-
to e Nuoro fa
rilevare un ca-
lo più marca-
to della media
sarda. Nume-
ri drammatici
che riassumono la più grave cri-
si del settore che così piomba
indietro di 40 anni».

Le cause sono note: crisi ge-
nerale, ritardi nei pagamenti
del lavori da parte della pubbli-
ca amministrazione, patto di
stabilità, burocrazia vischiosa e
paralizzante e crescente diffi-
coltà di accesso al credito.

«L'analisi dell'Ance sugli ef-
fetti del patto di stabilità – spie-
ga Mastio – non lascia margini
di ottimismo: nonostante la leg-
ge di Stabilità 2013 apporti 2,4
miliardi di euro, il contempora-
neo irrigidimento del patto di
stabilità per gli enti locali per un
importo di 1,6 miliardi ne an-
nulla gli effetti. Le casse dei co-
muni sardi contengono 641 mi-
lioni di euro da investire per in-
frastrutture ma sono bloccati
dal patto di Stabilità. Quasi la

metà di questa cifra accumula-
ta negli ultimi 5 anni poteva es-
sere utilizzata per pagare i lavo-
ri svolti dalle imprese. Gli appal-
ti attivati nelle nostre provincie
sono oggi modesti e vi parteci-
pano anche centinaia di impre-
se (e un terzo non è nemmeno
regionale)».

«Il momento delle analisi e
delle dichiarazioni di intenti è
finito – attacca Mastio – occorre
agire immediatamente. Con
una coraggiosa forzatura da
parte degli Enti locali per smal-
tire i debiti pregressi verso le im-

prese. Un im-
mediato pro-
getto di riqua-
lificazione ur-
bana ed il ri-
lancio dell'edi-
lizia sociale.
Interventi sul
patrimonio
scolastico con
collaborazio-
ne pubbli-
co-privata. Ri-
qualificazio-
ne delle infra-
strutture ricet-
tive. Si devo-
no sbloccare
le risorse per
potenziare i
porti turistici
delle nostre
province e ga-
rantire forme
di incentiva-
zione per ri-

qualificare le infrastrutture ri-
cettive pubbliche e private. Ma
non è pensabile realizzare que-
sto senza ridefinire le regole del
rapporto con le banche e con
una semplificazione della buro-
crazia».

«Manca l'applicazione di po-
teri sostitutivi in caso di inerzia
degli enti inadempienti ed oggi
l'avvio di un cantiere, la conces-
sione edilizia, l'ottenimento di
una Duap, sono una roulette
russa dove la posta in gioco è
sempre più spesso la vita dell'
impresa. E nel caso di quella
edile la crisi coinvolge ancor
più profondamente tutto il si-
stema: ogni occupato dell'edili-
zia genera 2,5 posti di lavoro
nell'indotto. Il riavvio dell'eco-
nomia non può dunque fare a
meno di un robusto e sano tes-
suto di imprese edili».

confindustria

«Edilizia, addetti dimezzati:
senza di noi non c’è speranza»

Torna in Sardegna
da pensionato
ma non potrà votare
Disavventura di un ex camionista emigrato per 45 anni:
il Comune di Nuoro non gli rilascia il certificato elettorale

L’ex camionista Luigi Masala racconta sconsolato la sua storia (foto Claudio Gualà)

ELEZIONI »URNE VIETATE

‘‘
il presidente
mastio

Noi peggio
del resto dell’Isola,
rischiamo di trascinare
nel baratro anche
il resto dell’economia
del territorio

◗ NUORO

Recensioni in rete? Occhio alle
truffe. L’allarme arriva dal di-
rettore della Confcommercio
di Nuoro-Ogliastra, Gian Luca
Deriu, che rilancia la denuncia
avanzata in campo nazionale
da Federalberghi. Oggetto del
contendere: «Decine i casi di
albergatori – spiega Deriu –
che ci hanno segnalato propo-
ste provenienti da alcune so-
cietà, vere o fittizie, che vendo-
no a caro prezzo la possibilità
di mettere giudizi positivi sui
siti di prenotazione turistica
più popolari». Da qui la richie-

sta: «di controlli rigidi come in
altri paesi europei, Inghilterra
e Germania, dove questa com-
pravendita è stata arginata».

«Si inizia con una email di
non meglio specificate agen-
zie di consulenza – racconta
Deriu – che si occupano posi-
zionare hotel e ristoranti nei si-
ti di recensioni, promettendo
la possibilità di far crescere
l'attività in classifica con re-
censioni genuine e scritte da
potenziali veri utenti. Le recen-
sioni hanno un costo di 500 eu-
ro l'una con un pacchetto di 3
recensioni, il costo scende no-
tevolmente con pacchetti su-

periori. Ad esempio 10 recen-
sioni costano 3000 euro. “I co-
sti sono una tantum, e le re-
censioni rimarranno online
per sempre”, scrivono».

«Questa pratica è ormai in
uso in tutto il Paese e mette sia
albergatori, ma anche ristora-
tori davanti ad una scelta com-
plicata – dice Walter Mameli
della Federalberghi Nuo-
ro-Ogliastra – pagare caro la
salita nelle graduatorie dei siti
specializzati o declinare l’offer-
ta con il rischio concreto di
precipitare nell’anonimato di
internet. E il ricatto non è di
poco conto perché oramai il

web è il punto di riferimento
per le prenotazioni di milioni
di turisti di tutto il mondo e la
fortuna di un’attività commer-
ciale è fortemente legata ai
commenti on line – aggiunge –
si capisce allora come la com-
pravendita di recensioni rischi
di condizionare l’intero merca-
to che non andrà a premiare
coloro che erogano i servizi mi-
gliori e non vorranno sottosta-
re ai ricatti». L’invito di Con-
fcommercio Federalberghi è
di non accettare questi ricatti e
soprattutto di segnalare que-
ste email all’associazione per
le necessarie verifiche. (g.bua)

Recensioni on line? Occhio alla truffa
Denuncia di Confcommercio: a decine di nostri iscritti arrivano offerte di buoni giudizi a pagamento

Un ragazzo di fronte a un pc
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